Camposcuola “Incontriamo Gesu’”

29 LUGLIO 2015

[bookmark: VER_19][bookmark: VER_20]Vangelo: “19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a voi!". 20Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.” Gv 20, 19-20
Pista di riflessione: Incontrare Gesù non è sempre così facile. Non lo è stato neanche per i discepoli che hanno condiviso con lui l’esistenza umana. Dopo averlo visto arrestato, flagellato e crocifisso nel loro cuore ormai qualsiasi speranza di rivederlo si era spenta, neanche il racconto di Maria Maddalena che diceva di averlo visto risorto riesce a convincerli. I discepoli però non sono del tutto privi di speranza tant’è che stavano nello stesso luogo (Famiglia/Chiesa). Erano lì per la paura di essere presi ed uccisi dai giudei perché amici di Gesù. Le porte di quel luogo erano ben chiuse, nessuno di loro probabilmente entrava ed usciva, era ancora troppo presto per farsi vedere in giro. Otto giorni dopo aver trovato il sepolcro vuoto, però, al calar della sera mentre il sole tramontava, Gesù si rende loro presente per stare con loro. Il primo dono che Gesù fa è la sua presenza reale, corporea, autentica quindi attraverso la sua parola gli fa un altro grande regalo: la PACE (collega al saluto della S. Messa). È della pace che i discepoli avevano bisogno nel loro cuore, perché da quando era morto Gesù non la riuscivano più a trovare sia per la paura che per la notizia della tomba vuota. Gesù non si ferma soltanto un momento con loro, ma ha il tempo di mostrarsi come lo stesso Gesù che conoscevano. Va incontro alla loro curiosità e incredulità mostrandogli le mani e il fianco trafitti ma non più sanguinanti perché il corpo non è più quello di prima: è un corpo Risorto. Al vedere il Signore i discepoli dimenticano istantaneamente tutte le paure le incertezze che albergavano nei loro cuori, lasciando lo spazio alla gioia che invade pienamente tutto il loro essere.
· Senza Gesù c’è paura, timore, oscurità
· I discepoli incontrano Gesù insieme. Incontro Gesù nell’altro, in famiglia, in oratorio, in Chiesa.
· Gesù dona tutto se stesso per stare con te e ti dona la Pace
· Incontrando Gesù sperimenti la gioia
Domande: Di cosa o di chi hai paura e perchè? (ad esempio tuoni, buio, dottori, ecc) Pensi che con Gesù puoi vincere queste paure? Secondo te come si incontra Gesù nell’altro, in famiglia, in oratorio, in Chiesa? Pensi che nel mondo tutte le persone abbiano incontrato Gesù e sono felici? Ti piacerebbe incontrare Gesù? Perché?
Cartellone: Sul cartellone preparato in precedenza evidenziare dove e come si può incontrare Gesù oggi, con immagini personalizzate. 
Attività: “Alzata di schiena”. Finalità: stimolare la fiducia e la collaborazione reciproca.
Il gruppo è diviso in coppie, dove ognuno dei partecipanti sarà invitato a sedersi per terra, schiena contro schiena, con le mani appoggiate sulle gambe. Al VIA, le coppie devono riuscire ad alzarsi senza poggiare le mani sul pavimento, ma solo sfruttando l’appoggio della schiena del compagno. Al termine dell’attività raccontarsi attraverso le seguenti domande: come ho vissuto l’esperienza?, Cosa ci ha permesso di alzarci?, Ci sono stati momenti in cui, per rialzarmi da qualche difficoltà, ho avuto bisogno dell’aiuto del gruppo?
YouCat
121 “Che cos’è la Chiesa?” La Chiesa è la presenza di Dio fra gli uomini e per questo dobbiamo amarla.
105 “Come giunsero i discepoli a credere che Gesù era risorto?” I discepoli, che prima avevano perso ogni speranza, giunsero a credere alla risurrezione di Gesù poiché lo videro in diversi modi dopo la sua morte, parlarono con lui e sperimentarono che era vivo.
285 “Che cos’è la felicità eterna (la gioia)?” In Dio Padre, nel Figlio e nello Spirito Santo ci sono vita, gioia e comunione senza fine; essere accolti in questa comunione significa per noi uomini una felicità (gioia) inconcepibile e senza fine.
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[bookmark: VER_22][bookmark: VER_23]Vangelo: “21Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi". 22Detto questo, soffiò e disse loro: "Ricevete lo Spirito Santo. 23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati".” Gv 20, 21-22
Pista di riflessione: Gesù è mandato dal Padre per salvare l’uomo dal male e dal peccato. Anche noi siamo chiamati a continuare la sua missione nel mondo di oggi. Siamo chiamati a portare a tutti la buona notizia del vangelo dell’Amore predicato e vissuto da Cristo. Per questa missione abbiamo un “assistente” molto particolare: lo Spirito Santo. E’ Gesù che lo dona per la prima volta ai discepoli attraverso un soffio. Siamo i destinatari di questo dono preziosissimo che è lo Spirito Santo la persona che unisce in un unico amore il Padre e il Figlio, colui che è in grado di renderci partecipi della vita stessa di Cristo. È lo Spirito S. che rende Gesù presente nella sua Chiesa attraverso i segni sacramentali, è in questi che si manifesta tutta la potenza di Dio. Nei sacramenti Gesù si dona continuamente alla Chiesa e quindi ad ognuno di noi. Nei sacramenti allora incontriamo realmente Gesù, primo fra tutti nel sacramento del Battesimo che ci permette di far parte della Chiesa e poi sicuramente nell’Eucarestia espressione massima del suo amore per noi. Anche nel sacramento della penitenza incontriamo Lui, proprio perché ha dato agli apostoli la potenza di perdonare i peccati. Essi sono uomini che ricevono da Gesù il compito/servizio di avvicinare gli uomini a Dio, essendo ministri della grazia che risana le ferite del peccato. Il perdono e la riconciliazione con Dio, passano appunto per questa strada. In tutti gli altri sacramenti Gesù si rende presente attraverso il suo Spirito che opera una speciale consacrazione nella Cresima e nell’Ordine, una speciale benedizione nel Matrimonio e di sollievo nell’Unzione degli infermi. È attraverso la parola di Gesù che gli apostoli fanno esperienza della sua presenza e della sua persona, ed è altrettanto valido per noi. Ascoltare la Parola di Dio, è fare esperienza di Cristo che mi parla, soprattutto durante la Messa, nella quale si rende presente direttamente il Risorto. Ascoltare la Parola è nutrire l’anima di un cibo necessario, affinché la fede sia sempre più certa e ferma. Come l’aria è indispensabile per il corpo, così la Parola e la Preghiera lo sono per l’anima.
· Gesù ci rivela l’amore del Padre nell’inviarlo a noi
· Anche noi come Gesù siamo mandati per essere testimoni dell’Amore
· Gesù si incontra nei Sacramenti e nella Parola di Dio
· Il peccato come mancanza di amore 
Domande: A cosa ti fa pensare il fatto che Gesù sia stato mandato dal Padre per te? Come poter essere testimoni di Gesù? Cosa cambierai da oggi sapendo che nei sacramenti incontri Gesù? Ti ha mai colpito qualche frase o parola del Vangelo? Fai attenzione quando l’ascolti?
Cartellone: Sul cartellone preparato in precedenza evidenziare dove e come si può incontrare Gesù oggi, con immagini personalizzate. 
Attività: “Le pistole sbagliate”. Finalità: sottolineare la distruttività della rabbia.
I ragazzi si dispongono in cerchio e immaginano di essere arrabbiati con i loro vicini. Quando un ragazzo sentirà chiamare il proprio nome dovrà abbassarsi, mentre i due vicini di posto si gireranno verso di lui, sparandogli per eliminarlo. Se il ragazzo non si abbassa in tempo, verrà colpito ed escluso dal gioco, altrimenti verrà eliminato chi dei due vicini ha sparato con più ritardo. Vince chi rimane per ultimo. Domande: è una vera vittoria rimanere da soli? Che sensazione ho provato nell’aver colpito il bersaglio sbagliato? Quando siamo arrabbiati, è vero che aumentano le probabilità di prendersela con qualcuno che non c’entra niente?
YouCat
171 “Che cos’è un sacramento?”è un segno visibile, istituito da Cristo, di un’azione invisibile nella quale i cristiani possono sperimentare la presenza di Dio.
315 “Che cos’è il peccato?” è l’amore di sé spinto fino al disprezzo di Dio (S. Agostino).
120 “Cosa fa lo Spirito Santo?” Apre a Dio, insegna a pregare e aiuta a stare vicino agli altri. Egli è l’ospite dolce della nostra anima, chi vuole sentirlo deve stare in silenzio. Il nostro stesso corpo diviene dimora (casa) di Dio.
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[bookmark: VER_25][bookmark: VER_26][bookmark: VER_27][bookmark: VER_28][bookmark: VER_29]Vangelo: “24Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25Gli dicevano gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo". 26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: "Pace a voi!". 27Poi disse a Tommaso: "Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!". 28Gli rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". 29Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!".” Gv 20, 24-29
.
Pista di riflessione
Presentare la storia di un Santo nel suo incontro con il Signore.
· Fiducia/Sfiducia negli altri
· Gesù si rende presente anche nelle ferite
· Il valore dei testimoni: Don Bosco incontra Gesù nei poveri, nei giovani, nell’Eucarestia, nella Chiesa, ecc…
· La fede è incontro con Cristo
Domande: 
1) Quanto ti fidi degli altri? Di chi ti fidi di più? La fiducia è importante nell’amicizia?
2) Pensi che Gesù possa esserti vicino anche quando ti succede qualcosa di brutto?
3) Al posto di Tommaso cosa avresti fatto con Gesù, avresti toccato le sue ferite o avresti creduto in lui?
4) Cosa ti ha colpito della storia di don Bosco e del suo personale incontro con Gesù?
5) Quanto è cresciuta la tua fede in Gesù in questi giorni? Cosa hai imparato di nuovo?

Cartellone: Sul cartellone preparato in precedenza evidenziare dove e come si può incontrare Gesù oggi, con immagini personalizzate. 
Attività: “Passeggiata con i palloncini”. Finalità: prendere coscienza di se e relazionarsi con gli altri.
I partecipanti vengono divisi a coppie, avendo l’accortezza di scegliere persone di simile altezza. A ogni coppia viene assegnato un palloncino. La coppia dovrà camminare per la stanza tenendo il palloncino tra due parti del corpo indicate dal conduttore, e senza farlo cadere. Il conduttore potrà iniziare indicando modi più semplici per tenerlo, per passare via via a modi più complicati (tra le mani, con la punta dei nasi, tra due gomiti, con la pancia, con il sedere, tra i fianchi , con la fronte, con la nuca….) Domande: come ho vissuto l’esperienza? È stato facile o difficile riuscire a muovermi in sintonia con l’altro? Cosa ci ha aiutato a trovare la sintonia e cosa ha ostacolato?
YouCat
33 “Chi è Dio?” Dio è amore (1Gv 4,8), ciò lo dimostra Gesù sulla croce, dove egli offre la propria vita per i suoi amici.
307 “Che cos’è la fede?” La fede è la forza con la quale diamo il nostro assenso a Dio, ne riconosciamo la verità e ci leghiamo personalmente a lui.


